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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente Regolamento è adottato in coerenza con il quadro normativo vigente, ed in particolare con: 
▪ Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024 che 

stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale (AI Act)  
▪ Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati – GDPR)  
▪ Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

come modificato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con particolare riferimento all’art. 2-
quinquies sul consenso del minore in relazione ai servizi della società dell’informazione 

▪ Legge 20 agosto 2019, n. 92, “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica”, che include, nell’ambito della cittadinanza digitale, i profili di uso consapevole delle 
tecnologie digitali e dell’IA 

▪ Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”  

▪ D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria”, e successive modifiche (D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, 
D.P.R. 134/2025), con particolare riferimento al Patto educativo di corresponsabilità 

▪ Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nelle istituzioni scolastiche, 
adottate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito con D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 e relativo 
Allegato tecnico 

▪ Linee guida AgID per l’adozione dell’Intelligenza Artificiale nella Pubblica Amministrazione, 
adottate con determinazione n. 17/2025 e oggetto di consultazione pubblica tra febbraio e 
marzo 2025 
 

Eventuali ulteriori disposizioni nazionali, europee e ministeriali successive in materia di intelligenza 
artificiale, protezione dei dati personali, sicurezza digitale e cittadinanza digitale si intendono qui 
richiamate e costituiranno riferimento per l’aggiornamento del presente Regolamento. 
  



  

 

 

1.FINALITÀ E PRINCIPI GENERALI  

Il presente Regolamento disciplina l’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale (IA) da parte del 

personale e degli studenti dell’IIS “Statista Aldo Moro”, nel rispetto del Regolamento (UE) 2024/1689 (AI 

Act), del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), delle Linee guida del MIM e delle Linee guida AgID. 

L’Istituto adotta un approccio prudenziale, ammettendo esclusivamente casi d’uso a rischio minimo ai 

sensi dell’AI Act e che non comportino trattamento di dati personali. 

Le finalità principali sono: 

▪ promuovere un uso consapevole e critico dell’IA; 

▪ tutelare i diritti e la sicurezza degli studenti e delle studentesse; 

▪ garantire coerenza etica, pedagogica e giuridica nell’impiego delle tecnologie; 

▪ sostenere la professionalità del personale docente e ATA. 

  

2. AMBITO DI APPLICAZIONE   

Il regolamento si applica: 

▪ alle attività didattiche, progettuali e valutative; 

▪ alle attività amministrative e organizzative dell’Istituto; 

▪ ai comportamenti digitali degli studenti, anche nello svolgimento domestico di compiti ed 

elaborati scolastici. 

È rivolto a docenti, personale ATA, DSGA, studenti e famiglie.   

 

3.STRUMENTI DI IA AUTORIZZATI   

L'istituto consente l'uso dei seguenti ambienti digitali, nelle modalità descritte di seguito:  

Google Workspace for Education. All’interno di tale ambiente è autorizzato l’uso dei seguenti strumenti: 

▪ Gemini: supporto didattico e amministrativo, solo in assenza di dati personali; 

▪ NotebookLM: sperimentazioni e attività didattiche condotte dai docenti, senza inserimento di 

dati personali. 

▪ Canva for education: per finalità esclusivamente didattiche e formative, tra cui la realizzazione 

di materiali creativi multimediali da parte di studenti e docenti; la promozione della didattica 

collaborativa e dello sviluppo di competenze digitali; la progettazione e presentazione di 

contenuti visivi, anche in gruppo o a distanza. 

 

Microsoft 365 Education. All’interno di tale ambiente è autorizzato l’uso dei seguenti strumenti: 

▪ Microsoft Copilot, come strumento di IA generativa a supporto delle attività didattiche e 

amministrative, limitatamente a casi d’uso che non comportino il trattamento di dati personali; 

▪ eventuali funzionalità di IA integrate nelle applicazioni di Microsoft 365 (ad esempio Word, 

PowerPoint, Excel, Outlook, OneNote), purché utilizzate in conformità al presente regolamento 

e sempre senza elaborare dati personali. 

Non sono autorizzati: 



  

 

 

▪ strumenti IA esterni non approvati dall’Istituto; 

▪ piattaforme gratuite prive di adeguate garanzie di sicurezza, localizzazione dei dati e tutela della 

privacy; 

▪ agenti autonomi o sistemi di decisione automatizzata non esplicitamente validati.  

4.PRINCIPI GENERALI DI UTILIZZO DELL’IA  

L’IA è uno strumento di supporto, non sostituisce il/la docente né le funzioni decisionali del personale. 
È vietato inserire dati personali di studenti, famiglie, lavoratori o terzi. 
L’uso deve essere trasparente: chi utilizza IA ne dichiara l’impiego. 
 
È vietato l’utilizzo dell’IA per: 

▪ sorveglianza e controllo comportamentale; 
▪ profilazione; 
▪ deduzione di emozioni o stati psicologici; 
▪ decisioni automatizzate che incidano sul percorso scolastico. 

L’IA deve favorire pensiero critico, creatività, consapevolezza digitale e responsabilità individuale. 
L’uso degli strumenti deve essere coerente con PTOF, Atto di indirizzo, Piano di formazione e 
Regolamento di Istituto. 
 

5.USI CONSENTITI IN AMBITO DIDATTICO  

 

I docenti possono utilizzare Gemini e NotebookLM; Copilot e le funzionalità IA di Microsoft 365 per: 

▪ progettazione di attività, UDA, verifiche, rubriche valutative; 

▪ creazione di materiali di studio, casi, simulazioni, mappe, esempi; 

▪ generazione di materiali semplificati o adattati per BES (senza dati personali); 

▪ attività di AI literacy, analisi critica di output, confronto tra fonti. 

Gli strumenti di IA possono essere usati in classe solo a livello dimostrativo e guidato. 

È vietato: 

▪ utilizzare IA per attribuire voti o giudizi automatici; 

▪ affidare all’IA funzioni valutative; 

▪ generare contenuti da considerare “originali” senza dichiararne l’impiego. 

Il docente rimane responsabile della qualità e correttezza dei materiali prodotti. 

  

6.USI CONSENTITI IN AMBITO AMMINISTRATIVO  

 
Il personale amministrativo può utilizzare Gemini Copilot e le funzionalità IA di Microsoft 365 per: 

▪ bozze di circolari, comunicazioni, note, istruzioni operative; 
▪ sintesi di documenti normativi o procedure; 



  

 

 

▪ predisposizione di testi di lavoro privi di dati personali. 
Ogni documento generato dall’IA: 

▪ deve essere esaminato criticamente da chi lo firma; 
▪ rimane responsabilità della persona fisica che lo valida. 

 
7.USO DA PARTE DI STUDENTI E STUDENTESSE DELLA SCUOLA 
 
Nella fase attuale è vietato l’uso autonomo di Gemini o NotebookLM, degli strumenti di IA integrati in 
Microsoft 365 da parte degli studenti e studentesse con credenziali scolastiche. 
 
 
Gli studenti e le studentesse possono partecipare solo ad attività: 

▪ dimostrative, 
▪ guidate dal docente, 
▪ finalizzate alla comprensione del funzionamento, dei limiti e dei rischi dell’IA. 

Sono vietati accessi autonomi a strumenti IA tramite account istituzionali (Google o Microsoft). 
L’eventuale partecipazione a progetti pilota sarà autorizzata con atto formale del/della Dirigente. 
 
8.USO DELL’IA A CASA PER ATTIVITÀ SCOLASTICHE 
 
La scuola riconosce che gli studenti e le studentesse possono utilizzare strumenti di IA esterni a casa.  
In tali casi è stabilito che lo studente/la studentessa: 

▪ non inserisce dati personali, né propri né altrui; 
▪ non presenta come propri gli elaborati generati dall’IA; 
▪ dichiara sempre se e come ha utilizzato l’IA; 
▪ mantiene il controllo critico delle informazioni; 
▪ rielabora e verifica i contenuti. 

 
Sanzioni 
L’uso occulto dell’IA può comportare: 

▪ valutazione negativa; 
▪ annullamento della prova; 
▪ provvedimenti disciplinari ai sensi del Regolamento di disciplina. 

 
9.DIVIETI SPECIFICI 
È vietato utilizzare IA per: 

▪ trattare dati personali o sensibili; 
▪ sorveglianza o monitoraggio di studenti o lavoratori; 
▪ deduzione di emozioni e condizioni psicologiche; 
▪ automatizzare decisioni valutative; 
▪ generare elaborati presentati come originali senza dichiararne l’uso. 



  

 

 

 
10.RESPONSABILITÀ, GOVERNANCE E CONTROLLI 
 
Il/La Dirigente scolastico/a è responsabile dell’attuazione del regolamento. 
È confermato il Gruppo di lavoro per l’Innovazione, che ha anche compiti di: 

▪ monitoraggio dei casi d'uso, 
▪ supporto al personale, 
▪ proposta di aggiornamento annuale del regolamento, 
▪ analisi dei rischi e coerenza con l’AI Act. 

 
 
Il DPO è consultato per valutare eventuali futuri casi d’uso che richiedano il trattamento di dati 
personali o presentino rischio superiore. 
Il regolamento è coordinato con PTOF, DVR, Regolamento di disciplina, Regolamento di Istituto. 
 
11.FORMAZIONE E AI LITERACY 
L’Istituto garantisce: 

▪ formazione specifica al personale docente e ATA sull’uso sicuro dell’IA; 
▪ iniziative per studenti e famiglie orientate alla cittadinanza digitale; 
▪ percorsi di educazione civica che includano l’IA (come previsto dalla L. 92/2019). 

 
12.REVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO 
 
Il regolamento è soggetto a revisione periodica in base a: 

▪ evoluzione normativa; 
▪ aggiornamenti delle piattaforme; 
▪ evidenze pedagogiche; 
▪ indicazioni del MIM; 
▪ esiti del monitoraggio interno. 

Ogni modifica sarà deliberata dagli organi competenti e comunicata alla comunità scolastica. 
 
 
 
 
 


